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LA CITTÀ LABORATORIO. Dai giorni di Dozza e Dossetti alla candidatura di Prodi 
La «sfida» con Milano, il progetto del centrosinistra 

• BOLOGNA. Correva l'anno 1956 
Alle elezioni comunali del 27 mag­
gio Giuseppe Dossetti lanciava lapi­
da a Giuseppe Dozza. B vice segre­
tario nazionale delta De di De Ga-
speri contro II mitico slndacocomu-
aista dela Liberazione. Uno scontro 
traggami Al programma elettorale 
di Dossetti. il •libro bianco-su Boto-
gna contro U -conservatorismo ros­
si-, lavoro tra gli atei II sociologo 
Achille Àrdigó. che ora e uno dei 
principali teoria dell'alleanza ira si­
nistra e cattolici. 

Vinse II Pel, con 1145.2» Ma la De 
raggiunse II suo massimo storico a 
Bologna. Il 27,7*. Due anni dopo 
Doaséth, uno del padri della Repub­
blica e grande ispiratore della sini­
stra democristiana, si sarebbe latto 
prete per poi fioranti In un lungo si­
lenzio nell'eremo di Mortesele Da 
do™ solo di recente è tornato a (ar 
sentire rotte la sua voce contrai pe­
ncoli di stravolgimento della Costi­
tuzione HaMana 

Dlclotto anni dopo, poco pnma 
di morire, ai una famosa intervista 
concessa a Enzo Biagi cne gli chie­
deva come avrebbe voluto essere ri­
cordato, Dozza rispondeva -Come 
quello che voleva mettere d'accor­
do i democrlsUani con i comunisH-
Il cardinal Lercaro. che nel '56 aveva 
latto suonare a morto tutte le cam­
pane della cittì contro l'invasione 
sovietica di Budapest, aveva ricevu­
to nel frattempo la cittadinanza 
onoraria del ammini­
strazione comunista, 
Mentre l'attuale giova-
ne sindaco Walter Vi­
tali, nel suo discorso di 
Insediamento, due an­
ni fa, si presentò alla 
citta dicendo- -Mai prù 
Dozza contro Dosset-
* A quella imposta­
zione Vitali si È poi attenuto negli at­
ti concreti di governo E oggi Bolo­
gna «la rossa» e la dttì capofila deHa 
riforma del «wellsre» con U ricono. 
scknenlo anche economico al ruolo 
della famiglia, I contributi alle scuo­
le cattoliche, le privatizzazioni In­
somma. di quello Slato più -tesero» 
che sarà una delle bandiere pro­
grammatiche di Romano Prodi 

Per capire il •laboratorio Bologna. 
tytogrtf partire andieda qui Anche 
patene lì laboratorio ria nomi, vie, 
sedi Hai! volto del Pd-Pris, che qui 
ha latto la -svolta della Batagnlna. 
Ha la torma di un dialogo tra cultura 
di sinistra, cultura laica e cultura cat­
tolica che dura da decenni, E che 
trova ne II Mulino, celebre casa edi­
trice e formidabile pensatoio politi­
co, il suo luogo privilegiato d'Incon­
tro /ruttano ha sede al numero 37 
di Strada Maggiore, in un palauo 
dove visse Giosuè Carducci Nel 
cuore della .fabbrica dal cervelli, di 
Bologna Tra Strada Maggiore, via 
Zamboni e via Castiglione ci sono 
Intani l'Università - e In particolare 
la facoltà di Scienze poMIche dove 
Insegnano Andreatta, Pasquino. Ar-
dtgò, PaneUanco, e li Dams di Um­
berto Eco-prestigiosi Istituti di Mudi 
e ricerche come Nomisma. Pronte 
tela, Cattaneo, la sede dei celebri 
•martedì del &Dornenico> promossi 
da padre Michele Casali, diventati 
una ribalta obbUgala per l'establish­
ment e il dibattito stnfelnwatlollci 

Tra 160 setetìrmatlsslml soci de II 
Mrfinocl sono Beniamino Andreat­
ta, Romano Prodi, Pietro Scoppola. 
Gino Giugni, Gianfranco Pasquino, 
Michele Salvali, Nicola Malteucci. 
Angelo Paneblanco Una sorta di 
•supeiclubi del sapere in cui si ap­
presta ora ad entrare anche Giulia­
no Amato 

•Il Mutino e un gran* tìloo defto 
cuttum irMemtBtonofe - spraji i»-

Gabriella MtrcMInl 

La rivincita dì Bologna 
PALLA HOSTB» BEQAZIOHE 

euuiBievMUtiH 
tanto MMMnlnl, l'anli-Sgarbi di 
Bologna, docente di stona dell arie 
alla Statale di Milano e grande divul­
gatore- una sorta di grande Imbuto 
dove arriva e In parte si deposita la 
migliore cultura europea Del resto 
Bologna é sempre stala II luogo del­
la mediazione Riccardo Bacchelll 
(lo scrittole bolognese autore de 'Il 
Mulino del Po" ndr) sosteneva che 
la qualità tipica di questa citla è la 
"medie»" Nel senso che la cultura 
botogneseè priva di picchiedl abis­
si Noi abbuino avuto Morandi, non 
Picasso. Qui non e è un Palazzo Me­
dici ma ci sono decine di bei palaz­
zi E questo perchè la nostra cultura 
è quasi tutta di slampo accademi­
co» In Uneacon II Mulino dunque 

•Che e un luogo di autoformazto 
ne - aggiunge litigi Padrini, presi­
dente della casa editrice pnma di 
Romano Prodi e ora alla guida del­
l'istituto di studi politici e sociali Cat­
taneo - una sorta di Cnl culturale e 
politico che va oltre le appartenen­
ze, che valuta i guai e le potenzialità 
di questo nostro paese» 

Fu in quel pensato» che ramni-
dò a prendere [orma, negli anni 
Sessanta, l'idea del centrosinistra 
Italiano Ed è sempre li che Romano 
Prodi ha comincialo a maturare la 
scelta di candidarsi alla guida di un 
nuovo centrosinistra «Si, I idea del­
l'ulivo, delle sue radici e del frantoio 
ria comincialo a circolare net nostro 
"mulino" -conferma II professor Pe-
drazzl - ma la decisione è stata pre­
sa m piena autonomia da Prodi» 

No, non sembra proprio un caso 
che Bologna si ritrovi oggi al centro 
della politica italiana Certo ci sono 
ragioni anagrafiche. Pini. Casini An­
dreatta e ora Prodi sono tutu nati, o 
vivono sotto le Due Tom Ma non 
basta questo per essere «apilale» 

della Seconda Repubblica che loise 
verrà «Conta il tatto die Bologna e 
la dotta" - sostiene il politologo 

Qlantranoo Paaqurno - e una città 
dove si vive bene Esita sicuramen­
te sentire I influenza di una casa edi­
trice importante come II Mulino 
Questo insieme di cose produce 
mediamente una classe dirigente 
piii brava che altrove» Mlaliara 
Sana è uri bolognese adottivo Siè 
traslento qua da Milano cosi come 
ha fatto la redazione di Cuore. •Bo­
logna - dice - è la capitale della 
provincia Italiana, A giudicare da 
come sono ridotte le metropoli 
(penso ad esempio alla Milano di 
Formentlni). può darsi che sia ve­
nuto Il tempo della rivincita della 
provincia- E aggiunge -Qui i pro­
blemi sono meno drammatici, la vi­
ta e meno nevrotica I tempi per 
pensare, studiare e fare progetti ci 
sono ancora La provincia si può an­
cora concedere il lusso della con­
versazione Se la politica è anche 
questo, la possibilità di incontrarsi e 
di scambiasi idee, a Bologna esiste 
ancora Non mi stupirei se nconun 
classe a produrre pensiero politico 
per il Paese» 

Per mezzo secolo questa città è 
slata il simbolo, nel mondo, del go­
dono dei comunisti m Occidente 
Che era anche sinonimo di buongo­
verno. GJi Stali Uniti sostenevano 
pnma la De e poi Craxi contro I a-
scesa del comunisti italiani, ma indi­
cavano Bologna -la rossa' come 
esempio di laboriosità, efficienza. 
organizzazione sociale e civile, buo­
na amministrazione E propno a Bo­
logna è Insediata la John Hopkins 
University, tunrverata che torma gli 
studiosi americani della poHlica e 
dell economia italiana II .modello 
emiliano- e stato per decenni al 

contempo, il fiore ali occhiello del 
Pei al governo e lo specchio di una 
ricchezza diffusa, equilibrata basa­
ta su uno sviluppo paragonabile in 
Europa soltanto a qualche Under 
tedesco 

•Peiò -spiegava tempo fa In Vati­
cano il professor Statano Za»w 
gol preside di Economia e consu­
lente del Papa per le questioni eco­
nomiche -foù che la cultura del be-
nesswr-a-BtXogmc'è laeultura del 
lesserèbene/itaWfessere vlen pn 
ma dell avere» Molti ricordano che 
Il cardinale «lfcdmo BUA, appena 
arrivato da Milano, descnsse Bolo­
gna come "Città sazia e disperata» 
Recentemente avendola conosciu­
ta meglio, ha esaltalo la «bolognesi-
là» contrapponendola alla Milano 
•da bere» 

•Le radici storiche contano - dice 
11 professor Pedrazzi - Bologna è 
una cillà più etnisca che romana E 
gli etruschi, si sa erano molto civili 
Bologna ha liberato i servi della gte 
ba nel Milleduecento, con sei secoli 
di anticipo su II'America, e con 1 sol­
di del Comune li ha trasformati in 
artigiani Poi è cresciuta questa real­
tà meravigliosa di agricoltura d'a­
vanguardia e piccole e medie im­
prese Qui gli agran finanziavano le 
piccole e medie imprese. Qui c'è la 
coopcrazione che reinvesie gli utili 
Non e è nessuno che si va a com­
prare otto ville in Sardegna» 

Non ha dubbi sui meriti della città 
Alba Partettt «Non mi stupisce che 
diventi capitale - dice - Bologna, 
come tutta 1 Emilia Romagna e pre­
sa ad esempio perfino da Clinton 
Perchè sa nunne I efficienza dei ser­
vizi, una economia fiorente e La soli­
darietà. É una città dove funziona 
tutto o quasi, dove c'è una qualità 
della vita elevata Milanoèmolloel-
[pciente ma tende a mangiarsi Ries­
sere umani La gente lavora e basta 

Le Iacee sono scure È una città 
molto americana dove conta solo d 
denaro dove alla gente non impor­
la cosa succede agli altn se un bar­
bone muore di fame odi freddo Ro­
ma e più umana, ma B non funziona 
niente: tutto è lento, soffocato dalla 
burocrazia e dalla cialtranenat Sarà 
un caso ma l'americano di Bologna 
(•senza la k mi raccomando») se­
condo Pedrazzi è il leader del Ccd 
Casini, "da sempre ditteslra» Men­
tre Rnithe'sos«^dl<esse*dlven. 
tato missino al liceo Galvani perchè 
quelli della Fgci gli impedivano di 
diffondere volantini a parere di Rie-
comini, -con Bologna e entra poco 
perchè sé formalo nella capitale-
Quella di Alia Panetti, comunque, è 
una opinione diffusa Da un son­
daggio commissionato dal Pds alla 
Bpa è emerso un paio di settimane 
la che d 65% dei bolognesi è soddi­
sfatto della qualità della vita sono le 
Due Torri, e addirittura i'S)% è con­
tento dell anunmislraiione comu­
nale. E un altro bolognese illustre 
come EHo&btgl, che non pud cer 
lo essere tacciato di simpatie comu­
niste dice •! bolognesi sono ip iùo 
vili e tolleranti de) mondo Hanno 
pandi capacita creativeeimpreiidi-
tonali, ma sanno anche cos'è la soh-
darletà Durante la guerra, quando 
si promettevano cinque chili di sale 
a chi denunciava un partigiano nes­
suno qui ha salato le tagliatelle» 

•Se Bologna è oggi un laboratorio 
privilegiato per la politica italiana -
dice d sindaco VWtW VhWI-è an­
che perchè qui il Pds ha saputo 
rompere prima gli ormeggi e comin­
ciare a navigare m mare aperto 
Questo, ovviamente, non toglie imi 
là al ruolo svolto da Nomisma, Pro­
metea, Il Mulino Questi cenm sono 
sempre stati protagonisti della vita 
culturale del Paese e oggi lo diven­
tano anche di quella politica» 

«Sono arrivato in piazza Maggiore con la piena del fiume, non potrei vivere in un altro posto» 

Guerini: «Prodi? È un reggiano, ma va bene» 
DALLA MOSTRA UE DAZIONE 
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i BOLOGNA È sceso con la piena munisti-comunisti -Che si scazza-

del fiume Unico sbocco possibile, 
Bologna Correvano gli anni Ses­
santa, I primissimi anni Sessanta 
•Era bella molto diversa da Mode­
na» dice II «maestrone» •Bella an­
che oggi» 

L'ha anche cantata la -sua» Bo­
logna adottiva, una vecchia signo­
ra, dal fianchi molli, col cute sul 
plano padano e il seno sui colli, 
•Bologna arrogante e fatale Bolo­
gna la dona e letale • 

Francesco Cuccinl ride di que­
st'Immagine che continua a canta­
re SI ritrova ancora in questi versi 
pieni d'amore, anche se dice che 
•fi una faccia di Bologna che non 
esiste più» 

È. pero, «ina citta viva, di Incon­
tri, di passioni» DI preti-preti e co­

no sempre e In fondo non si odia­
no» 

Una città di piazze e capannelli 
di argomenti di grandi amori e 
grandi delusioni, di discorsi da bar 
e di politica Politica con la p maiu 
scola ora più che mai Di Prodi 
certo, ma anche di Padre Casali 
che con Gucclni fondò l'Ostina 
delle Dame e non solo «per farcan-
zonl berevirto e sparare cazzate» 

Trentaclnque anni dopo la Bo 
lagna di Gucclni non è poi cosi 
cambiala Forse sente meno il suo 
•odor di benessere» e sente di più 
•lo strano binomio dei morti per la­
me davanti al tuo santo Petronio-
Forse è meno ricca di (uon «Ma 
come farei a vivere In un alito pò-
sto7», si chiede Gucclni «Qui si sta 

ancora bene» 
Bologfla capitala <Mt» poHca. 
U amati mal datt»? 

Seno A parte che è diventala ca­
pitale della politica grazie ad un 
reggiano 

Mi tuta ormi lo chiamano N 
proraiiaw J Balogia. 

Ceno è l'emblema dell emiliam-
tà Faccia per bene sorriso, modi 
gentili competenza Pane al pa­
ne, insomma 

Quindi tutto tonaT 
In Micetto senso si Credo che Bo­
logna sia sempre stata un luogo 
Ideale per Incontn e confronti 
una specie di laboratorio del pos­
sibile Ci si vive bene, ci sono un 
mucchio di occasioni per discute­
re, per crescere 

Ma a • M una Batogna avaria 
da qua*. «M tmo I Dovant 
Frtneneo mi "60? 

È diversa per forza di cose ma 
neanche tanto Diciamo che per 
me che venivo da Modena era una 
cosa bella, piena di vita, di sluden 
ti di chiacchiere Cerano anche 
motti studenti amencanichenma-
nevano folgorati innamorati della 
citte EpermechevenivodallAlto 
Reno era lo sbocco naturale della 
piena del fiume Si arrivava dntti 
qui, in piazza Maggiore 

t M 70 con un frate, padra Da­
ta i , - cha t palio ataata dama-
ntcMO oha anima la «Aura • la 
pottfc* erttadkn con g ì Incori-
tri dai Martedì - tal matto I N 
un'aattria, «La Dama», grand* 
rudaa * tahntfc ma w c M to­
ga di i t twa pai dtocmaloni brfl-
a fo tahadr Baltica. 

Infatti a Bologna lutto va bene per 
far polìtica La piazza e i osteria, Il 
barda festa dell'Unità Imiel stu­

denti americani che portavo in gi­
ro per locali giorno e notte e ai fe­
stival dell'Unità facevano fatica a 
npartire a giugno Era la lorocrttà 
anche se per pochi anni Molti di 
loro venivano da piccole città di 
provincia e Bologna sembrava 
una metropoli gaudenti 

Tu, però, hai ancha Kritto etra* 
una ilfnofa col Ranchi va po' 
mori.. 

SI ma è un immagine delta citta 
che non esiste più 

OH facci» ha aduca? Qaata di 
Pradr? 

È una faccia per bene che può 
rappresentarla SI. penso di si È 
cose concrete e buonumore Spe­
riamo sia di buon auspicio per 
quello che ci sia succedendo 

Coca aon ti plao* kivaeaf 
Adesso e più difficile girare la mi­
te Penso che sia successo qualco-

Razza Maggiore 
dove si mangia 
pane e politica 

DALLA MOSTRA neOMIONE 

•MNWU mMUBM 
m BOLOGNA. La domenica mattina in piazza Maggiore la 
gente si assiepa in piccoli capannelli animati Per lo più sono 
anziani ma, si sa, Bolognasta diventando la città più vecchia 
d'Italia gllultrasessantennisonoilventipercentodaqueste 
para,controlamedianazionaledelquattordici Imbacuccati 
nei loro cappotti, brandendo un giornale con la mano, que­
gli uomini parlano con veemenza nel loro dialetto rassicu­
rante Inevitabilmente di pobtica. Gli altn, quelli che passa­
no, non ci (anno neanche pia caso Qui, forse motto più che 
altrove la politica è come il pane Sembra qualcosa che si 
respira fin da bambmi Come fosse un bisogno di schierarsi 
comunque 

C'è il passato che conta, quel dividersi in chi stava da 
una parie e chi dall'altra ognunocon la sua bandiera Sono 
epoche andate, che però hanno lascialo il segno E nelle 
brume di queste tene che sono stati inventati due nemici -
ma neanche poi tanto - come Peppone e Don Camillo I 
tempi sono cambiali e sono cambiati anche I preb e < lunao-
nan di partito Ma a loro si guarda sempre con una certa at­
tenzione Cnjandoilvescoroparlajacitta lo ascolla Loefo-
giao locritica, i giornali chiosano le sueometie. ne traggono 
insegnamenti e le trasformano in slogan ad effetto, come 
quello deHa «ittàsazia e disperata» Con altrettanta solenni­
tà si ascolta il segretario di federazione o il sindaco, con al­
trettanto interesse si seguono te loro uscite pubbliche 

Ci si divide su tutto, a cominciare dal basket 0 si sta con 
la BuWercome Lucio Dallao si parteggia per la Fortnudoco­
me LucaCarboni Racisonogllalm grandi amori DaZana-
nni, uno dei bar più chic della città, la sera si ritrovano per 
l'apenttvo generazioni diverse. Tutti rigorosamente vestili 
per bene, molti che stravedono per il bolognese che ha ndi-
segnato il vecchio partito lasciala, tanti altn che in Pierferdl-
nando Casini salmodi avere un amico Lui abita lladue pas­
si, quando è di passaggio m città. 

Se si prende la dvezlone opposta, verso la magica piazza 
Santo Stefano, s'incontrano invece le case di Romano Prodi 
e poi di Beniamino Andreatta Palazzi nobili che lasciano in­
tuire dietro le pesarti tende rosse saloni affrescati, mobili an­
tichi e tante e tante biblioteche Case dove la passione civile 
e quella politica trovano quotidiano nutrimento Sono salotti 
dove la gente s'incontra e discute, poi esce, sparisce nei por-
bci e ricompare nelle maestose sale dell'Arclilginnas"), l'an-
lico^empiodeirUfHversità LI. jìmenounavoteflHasetUma-
na, le sale si (pentiscono per ascollare qualcuno rJie è uenu-
Hi a presentare un Hbro La scenasi ripete ogni martedì a po-
fhe centinaia di metn in vicolo Santa Lucia, proprio alle 
spalle della Basilica di San Domenico, agli affollati martedì 
di padre Casali 

Maècoslancheinpenlena Basta organizzare un Inizia­
tiva pubblica, trovale un tema, chiamare qualche relatore 
die abbia qualcosa da (Uree la voglia di discutere si scatena 
di nuovo Molte case del popolo non ci sono più. ma basta 
trovarsi in uno dei tanti centn per anziani organizzati dal Co­
mune nei quartieri, per accorgersi di questo Insopprimibile 
desiderio di dire la propria opinione, di commentare l'ulama 
decisione del gjvemo, di spanile bordate sull'utrimb discor­
so m tim dei leader politia 

Non è per questo che Bologna sta diwntando l'alia ca­
pitale politica d'MaBa Ma certo c'è anche questo Passioni 
che si tramandano da generazioni, che talvolta prendono la 
(orma di giochi intricatici antipatie sanguigne di vere e pro­
prie congrue Ma anche passioni che si trasformano in Im­
pegno sociale invoglia di esserci, in desideno di contare 
Quelli che hanno latto il SS ci sono ancora, dicono la loro, 
spesso la mescolano a quella di chi invece ha animato il 77 
Qualcuno siede In consiglio comunale, altn hanno le loro 
platee, (orse meno altisonanti ma pur sempre visibili Tutti 
comunque hanno respirato quel clima strano che si avverte 
passando in via Zamboni o nelle osterie di via del Fratello 
Si, perché l'altro ruolo lo svolge proprio l'università in partì. 
colare scienze politiche Intorno a questo universo ruota 
gente che magan ha studiato lontano mumversttà straniere, 
nei centn più importanti del mondo occidentale, ma che poi 
è tornata qui, nella paciosa città delle due totri, fra i colori te­
nui dei palazzi del centro avvolti per molti mesi in una fasti­
diosa pioggia. Adite passi da quella piazza dove la domeni­
ca mattina i vecchi si riuniscono per dire la loro sull'ultimo 
balzello, mentre qualcun altro sfila silenzioso sul sagrato di 
San Petronio. 

sa di pesante nei pnml anni SO 
L amvo dell eroina, ma anche la 
tv che ha spezzato la volontà di 
uscire 

Ma n«a e t proprio manta cna 
non t i alacela? 

Il traffico disumano, il bisogno di 
prendere la macchina anche per 
andare a lare la spesa E poi è una 
città cara e gli studenti hanno cen­

to problemi I alloggia le aule Ma 
e ancora piacevole viventi 

• M , Caami e ateaa» Pro* tar­
ata un gaaa •botagnaia dalla 
panica? 

Intanto, se mi permetti, preferisco 
il terzo Diciamo che i fermenti 
politici sono sennti sempre Che è 
una città di contrasti che ogni tan­
to esplodono Contrasti che spes 
so sembrano ridicoli Forse quan­
do la gente stava peggio I proble­
mi erano più concreti Ai tempi di 
Dozza si badava di più ai proble­
mi essenziali Come si fa a non es­
sere innamorati di questa città' £ 
della misura giusta Ha un tessuto 
sociale alla mano, simpatico, di­
sponibile Ha un sacco di gente 
importante che vive semplice­
mente È forse questo II gene che 
rende pili normale vivere E poi se 
è diventata capitale della politica 
una ragloneci deve puressere 


